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PARTE UFFICIALE

ORpINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

B. M. Si Cornplaagtse nornitsare fielf Orditie dei ßg. Mats-
rizio e Lazzaro:

Bulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
gh Aghri di Gragia e Giustizia e dei Culti:

Con dooreto del 9 novembre 1890 :

A grand•=en.sale:
Ilonelli copun. Donienico, procuratore generale di Corte d'appello,

co!!gpato a riposo a saa domanda.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
le Finanze :

con decreto del is novembre 1890 :

A cavanere :

Omodei Zorini cav. Enrico, archivista di la classe nel Ministero delle

Finanze, collocato a riposo per motivi di salute.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Guerra:

Con decreto del 16 novembre 1890:

A cavaliere :

Carnevale Arella cav. Ambrogio, ragioniere geometra principale del

Genio di l' classe, collocato a riooso.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
i Lavori Pubblici:

Con decreto del 16 novembre 1890:

A commendatore :

Marzocchi comm. Giullo, ispettore di 24 classe nel Corpo del Genio

civile, collocato a riposo.

MINISTERO DELL'INTERNO

1890.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 5

IL NINISTRO DELL'INTERNO

Attesoché le serie cautele dalle quali nel vart Stati dell'Impero Ger-
manico 6 regolato lo smercio delle carni suine, offrono piena garantia
intorno alla salubrità delle medesime;
Vista la legge 22 dicembre 1888, N. 5849 (Serie 3a), sulla tutela

della igiene e della sanità pubbifca;

DECRETA

Le carni suine salate, affumicate od in altro modo preparate per la

conservazione provenienti dalla Germania, potranno essere introdotte
nel Regno semprechè siano accompagnate da un certificato dalle com-

petenti autorità estere, comprovante che le dette carni furono st.tto-

poste ad ispezione sanitaria e riconosciute sane.

I signori Prefetti, gli uffici di porto e le autorità doganali del Regno
sono incaricati della esecuzione de'la presente Ordinanza.

Roma, 29 novembre 1890.
Pet Ministro: L. PAouANI.
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LEGGI E DEC1tETI

Il Ntonero TESS (Serie 3a) della Raccolta U/)!eiale delle leggi e
dei decreff del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volonté deBa Nasione

RE D'ITALIA,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pel Tesoro, interim delle Finanze ;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Articolo unico.
I comuni di Monterotondo e Mentana, componenti il

mandamento di Monterotondo, cessano col 1• gennaio 1891,
di far parte del distretto dell'Agenzia delle imposte dirette
e del catasto di Palombara Sabina, e sono aggregati al
distretto dell'Agenzia Superiore delle imposte dirette e del
catasto di Roma.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

<10110 Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addi 10 novembre 1890.

UMBERTO.

Vi te, Il Gesardes·pill : ZarARMLIJ.
ÛIOLTPfl.

11 Numero T STO (Serie 3') della Raccolta U/ficiale delle leggi
e det decreti del Regno eontiene il seguente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà deMa Nasione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo i1 della legge 20 luglio 1890, N. 6980
(Serie 3a) sull'indemaniamento dei beni delle Confraternite
rornane;
Visto il Nostro R. decreto 6 agosto 1890;
Visto l'articolo 5 del decreto stesso, con cui si dispone

che i beni suddetti verranno amministrati con le norme

prescritte per l'amministrazione dei beni ecclesiastici;
Viste le leggi eversive del 7 luglio 1866, n. 3036 e 15

agosto 18ô7, n. 3848, e tenute presenti le disposizioni
successivamente prese in esecuzione di tali leggi per la
consegna al Fondo del Culto dei canoni, censi, livelli ed
altre annue prestazioni ad esso assegnate;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro dell'Interno, del Ministro del Tesoro interim Fi.
nanze, e del Ministro di Grazia e Giustizia dei Culti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo 1. I canoni, censi, livelli ed altre annue presta-
zioni e rendite mobiliari di cui il Demanio prenderà pos-
sesso per effetto dell'articolo 11 della legge 20 luglio 1890,
N. 6980 verranno da esso assegnati e passati alla Con-
gregazione di Carità di Roma, insieme ai titoli e documenti
relativi, che l'agente demaniale ritirerà all'atto della presa
di possesso, e che i rappresentanti e amministratori delle
Confraternite dovranno consegnargli giusta gli obblighi itn-
posti e con le comminatorie portate dall'articolo 13 della
legge 7 luglio 1866, N. 3036.
Articolo 2. Dell'importo di dette rendite mobiliari, che

dovrarmo essere amministrate a cura della Congregazione
di carità, verrà tenuto conto in diminuzione delle antici·
pazioni da farsi dal Tesoro dello Stato, ai terraini del ci-
tato articolo 11 della legge 20 luglio 1890,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
tiello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Monza, addi 11 ottobre 1890.

UMBERTO.
CRISPI.
Gior.rrrr.

ARDEIJA.

Visto, li Guardagigilli: ZANARDELLI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visti gli articoli 20 e 21 del testo unico delle leggi sagit spiriti ep•

provato col R. decreto 20 agosto 1889, n. 6358 (serie 3a)

Decreta:

La Commissione centrale per la risoluzione dei ricorsi contro i gik
dizi dei Comitati peritall sulla produttività giornaliera delle fabbrÏcio
di spirito non munite di misuratore, à composta, per l'esercizio 1890-91,
dei signori:
Comm. Ing. Pellati Nicolò, ispettore delle Miniere, componente il Con•

siglio delle Mintere.

Comm. Monzilli Antonio, direttore del Commereto, delegati dal mint-
stero di agricoltura, industria e commercio.

Comm. avv. Del Vecchio Pietro, ex deputato al Parlamento, delegato
dal Consiglio di agricoltura.

Comm. ing. Sandri Roberto, direttore ff. del personale tecnico di 11.

nanza.

Cav. Ing. 01vardi Natale, ispettore del Catasto, delegato dal Ministera
delle finanze.

Avrà le funzioni di segretarlo della detta Commissione il sig. cav.
Carli Francesco, segretario nella Direzione generale delle Gabelle.

Il Direttoró generale delle Gabelle è incaricato dell'esecuzlone del

presente decreto, che sarà registrato alla Corte del conti e pubblicato
nella Gassetta U/)!ciale.

Roma, addl 12 novembre 1890.
Il Ministro
GIOLITTi.

IL bfINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggt intese ad impedire la

diffusione della filiossera, approvato con regio dedreto del 4 marzo

1888, n. 5252 (serie 3a).
Visto il decreto ministeriale in data 18 luglio 1890, col quale sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o so-

spetti di infezione filiosserica;
Ritenuto che nel comune di Gratteri Campotelice, in provincia di

Palermo, à stata accertata la presenza della f\llossera ;

Dispone:
Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale 18

luglio 18%, relative all'esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi
antifillosse tche, approvato con Reglo decreto 4 marzo 1888, n. 5252
(serie 3a) sono estese al comune di Gratteri e Campofelice to provincia
di Palermo.

Il Prefetto della provincia di Palermo A incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzella U/ficiale, nel
Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli Atti ufficiali della
Prefettura e comunicato ai delegati per la ricerca della fillossera nella

provincia, alle Delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenze dei
reali carabiniers e delle guardie di finanza, ai direttori di Dogana
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agli ußlclali forestall, al capi stazione ed alle Agenzie locali d1 navi-

gazione, perchè cooperino alla sua osservanza.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addi 28 novembre 1890.
Per fi Ministro

AIIRAOLIA.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni /htle fiel personale degli architrl 940-

tartif ;
Con R. decreto del 21 novembre 1890:

Pettinelli Francesco, notaro residente in Solmona, ð nominato con-

servatore e tesoriere dell'archivio notarile distrettuale di Solmons,
colPannuo stipendio di lire 1000 da corrispondergli dalla cassa

dell'archtvlo, a condizione che nel modi e termini di legge presti
cauzione rappresentante una rendita di fire 100.

11 notaro medesimo ò in pari tempo autorizzato a continuare Peser-

claio del notariato in base al 1° capoverso dell'art. 88 della legge

notartle.
Con R. decreto del 23 novembre 1890:

Bruglia Luigi, notaro in Potenza Picena, à nominato conservatore e

tesoriere de1Farchivio notartle mandamentale di Potenza Picena,
distretto di Macerata, con Pannuo stipendio di firo 250, da cor-

risponderglisi dat comuni interessati at sensi degli articoll 104

della legge del notaríato e 94 del relativo regolamento, a con-

dizione che nel modi e termini fissati dall'art. 88 della legge

.stessa presti cauzione rappresentante la rendita annua di lire 10.

Dispogigioni falle nel personale del Mintsl¢ro delle

Poste e det Telegrafi:

Con R. decreto del 23 agosto 1890:

Visca Filippo, uffiziale telegranco con annue lire 2750, à collocato a

riposo ed ammesso a far valere i proprl t'toli per la liquida-
zione di quanto potrà 00mpetergli a termini di legge, a datare

dal 1 settembre 1890.
Con R. decreto del 27 agosto 1890.

Mancial Oreste, telegrafista con annue lire 2500, à collocato a riposo

In seguito a sua domanda, ed ammesso a far valere i proprg

titoli per la IIquidazione di quanto potrà competergli a termini
di legge a datare dal 1* settembre 1890.

Con ministeriale decreto del 30 agosto 1890 :

Giorglong Jilatteo, Albanese Vincenso, Argonio Rocco, Panareo Do•

nato, BIgi Giuseppe, Merolli Antonio, Benaglia Albonio, Sacca-

relH Gipseppe e Vigano Carlo, guardailli allievi, sono nominati

6uardaßli effettivi coll'annuo stipendio di lire 960.

Con ministeriale decreto del 6 settembre 1890:

Cirri Giuseppe, Miland Carlo, Prada Ferdinando, Muccifuora Tommaso,
Ballanti Ludovico, Tortorelli Antonio, Floretti Orlando, Bazzacco

Giov. Battista, Bertora Giacomo, Andenino Lorenzo, Bonetti Giu-

seppe, Arrighi Giuseppe, Freschi Pietro, Canu Giuseppe,
Cucurro

Antonio, guardan11 allieyl, sono nominati guardailli effettivi collo

stipendio di annue líro 060.

Con ft. decreto del 6 settembre 1890:

Milano cav. Carlo, ispettore principale promosso allo stipendio di an•

nue lire 5000.

Rodano cay. Giorgio, Ispettore, promosso allo stipendio di annue

lire 4000.
Pallavicini cay. Fedele, direttore, promosso allo stipendio di annuo

lire 4000.
Poll Paolo, Borboni car. Benedetto e lilorro ear. Giuseppe, segretari,

promossi allo stipendio di annue lire 4000.

Sacco Alessandro, direttore, Apicella Alfonso, segretario, Tosont Ales-
sandro, direttore, Colombo Carlo, segretarlo, Baggio Carlo, se

gretario, Negro Lorenzo, direttore, sono promossI allo stipendio
di annue lire 3500.

Cler Federico e D'Agostino Giuseppe, segretari di Ragionerto, sono

promossi 11 primo allo stipendio di lire 4000 ed il secondo a

quello di fire 3500.
Con ministeriale decreto del 9 settembre 1890 :

Tentoni Anselmo, Bovi Giusepe, Joele Agamonnone, Natoli Antonino,
Mastrigli Giorgio, Bogliolo Vincenzo, Lopez Salvatore, Paladloo
Giacomo, Pergoll Francesco, Manduca Saverlo, Boi Giuseppe, Sea-
fetti Oreste, Franchi Emillo, Natarese Francesco, Buongfovanni
Vincenzo, Mazza Bartolomeo Luigi e Colica Luigi, giornalteri ed
aiutanti, sono nominati telegraflsti con annue lire 1200.

Con ministeriale decreto del 12 settembre 1890:
Avrese Nicolo, telegrafista, accordatogli l'aumento qudriennale sullo

stipendio, che à cosi portato a lire 2500.

Righi Enrico, telegraßsta, accordatogli l'aumento messenalo sullo sti-

pendio che è così portato ad annue lire 1950.

Uva Francesco, telegransta, accordatogli Paumento sessonnale sullo

stipendio che à così portato ad annue lire 1450.

Prestia Vincenzo, Tesio Gsbriele, Ranzini Carlo, Borgis Antonio, Stano
Marco, Montinari Eugento, Pasti Ernesto, Malerba Carmine, liru-
netti Lorenzo e Galetta Carlo, telegradsti, accordato loro l'aumento
quad:iennale sullo stipendio portandolo così ad annue liro 1700.

Con mintsteriale decreto del 16 settembre 1890:

Napoli Lodovico, telegransta, ð collocato in aspettativa per motivi di
famiglia.

Con R. decreto del 14 settembre 1890:
Spagnollo Emanuelo, utnetale telegrafico con annue lire 2500 ô collo-

cato a riposo ed ammesso a far Valere i propri titoli per quanto
potrà competergli a termino di legge,

Con ministeriale decreto del 18 settembre 1890.
Paolantonio Giovanni, usciere telegrafico con annue lire 1300 6 collo-

cato a riposo, ed ammesso a far valere i propri titoli per quanto
potrà competergli a termini di legge.

Con ministeriale decreto del 27 settembre 1890:

Laudati Dello Russo Enrico, telegransta con lire 1200, è richiamato

in attivita di servizio.

Con R. decreto del 27 settembre 1890:

Masi Onorato, uflzlale con annue lire 2000, è richiamato in attività di
servizio.

Con ministeriale decreto del 29 settembre 1890:

Frigieri Francesco, segretario di ragioneria, accordatogif I'aumento
sessennale sullo stipendio, portandolo così ad annue lire 3830.

Tognint Gaspero, ufficiale di 2a classe, accordatogli l'aumento ses-

sennale sullo stipendio portandolo cosl ad annue Ifre 3000.

Ronco Giovanni, De Lazzart Anntbale, e Candela Edoardo, ufficiali di
2* classe, accordato Ioro l'aumento sessennale sullo stipendio,
portandolo cosi ad annue fire 2750.

Con ministeriale decreto del 30 settembre 1890 :
Striccoli Angelo, già aspirante telegraflsta, è nominato telegrailsta con

annue fire 1200.
Con ministerfaff decreti del 4 ottobre 1890:

Blagiont Silla, telegrafista con annue lire 1200, è richiamato in atti-

Vità di servizio.
Viani Giuseppe Cesare, è nominato telegrafista con annue lire 1200.

Con ministeriale decreto del 7 ottobre 1890:

David Vincenzo, telegraflsta con lire 2500, è collocato in aspettativa
per Intermith.

Con minigeriale decreto del 9 ottobre 1890:
Arcuri Antonino, telegrafista con lire 1200, collocato la aspettativa

per infermità.

Con R. decreto del 10 ottobre 1890:
Marroneini Francesco, vice segretario con annue ltre 2750 6 collo-

cato a riposo, ed ammesso a far Valere i propri titoll per quanto
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potra competergli a termini di legge, a datare dal 10 ottobre
1890.

Con ministeriale decreto dell'11 o tobre 1890:
De Pierro Michelangelo, guardaßli telegrafico, con annue lire 1080, à

collocato a riposo ed ammesso a far valere i propri titoli per
la liquidazione di quanto potrà competergli a termini di legge a

datare dal 1 novembre 1890.
Con ministeriale decreto del 13 ottobre 1890:

Gazaneo Salvatore, guardafill telegrafico con annue lire 1056, è richia-
ma'o in attività di servizio.

Con min'steriale decreto del 14 ottobre 1890:
Dafflui Giullo, telegraflsta con annue lire 1200, è collocato in asiet-

tativa per infermità.
Con R. decreto del 14 ottobre 1890:

Zuccolint Oreste, uffiziale, è promosso al grado di direttore con annue

lire 3000, a datare dal 1 ottobre 1890
Con ministerfale decreto del 17 ottobre 1890:

Marcelli Carlo, telegrafista con lire 1200, è richiamato in attività di
servizio.

MINIS TERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Oix•eolam•e ai si_rnori Prejetti e Sotto-Prefetti del Regno sul re-
Dolamento sulle caldaie a vapore e sull' applicazione delle tasse

di bollo.

Diverse Prefetture e Sotto-Prefetture del Regno hanno sottoposto a
questo Ministero il quesito, se ed in quale misura i certificati e do-
cumenti rilasciati per gli effetti delle disposistoni vigenti sulle caldate
a vapore, debbano essere sottoposti a tassa di bollo.
Avendo interpellato in proposito il Ministero delle finanze, mi pre-

gio portare a conoscenza del Prefetti e Sotto Prefetti quanto segue:
Riguardo ai libretti matricolari ed ai verball di visite (articolo 25

del regolamento 3 aprile 1890, n. 6793) il Ministero delle finanze,
udito il parere della R. Avvocatura generale erariale, è d'avviso che

essi debbano andare esenti da bollo, poichè trattasi di materle essen-

z1almente d'ordine e d'interesse pubblico, cui è applicabile il disposto
dewart. 21, n. 2, della legge 13 settembre 1874, n. 2077 (serie 2¶,
sulle tasse di bollo.

Quanto poi al certificati di capacità alla condotta di caldaie a va-

pore rilasciati dall'autorità competente, a sersi dell'articolo 39 del re-

golamento e della circolare esplicativa 25 aprlie ultimo, n. 8258, 11

Ministero suddetto, fondandosi sull'articolo 19, n. 5, della legge citata,
ha dichiarato che debbano ritenersi soggetti a tassa di bollo da cen-

tesimi cinquanta.
Roma, addl 26 novembre 1890.

Il Sotto-Segretario di Stato
AMADEI.

BOLLETTINO N. 46

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
dal 10 al 16 novembre 1890

REGÌONE I. - Pientonte.

Cuneo- Carbonchio: 4, con 3 morti, a Cuneo. -Carbonchtoes:en-
ziale : 3, con 2 morti, a Fossano. - Carbonchio sintomatico : 2,
letali, a Sant'Albano (tutti bovint).

Torino - Carbouchio: 2 bovini, morti, a Torino e Bibiana.
Novara - Id.: I bovino morto, a Vercelli.

REGIONE II. - Lombardia.

Sondrio - Affezionemorvotarcinosa: I a sondrio.
Brescia - Tlfo petecchiale dei suint: 1, letale a Salò.
Mantova - Carbonchio essenziale: 1, letale, a Magnacavalle.

Carbonchio sintomatico : 1, letale, a Villapoma.

REGIONE III. - Veneto.

Verona - Auczione morvofarcinosa: i a S. Pietro di Legnago (ab.
battuto).

Vicenza - Carbonchio sintomatico: 1, letale, a Bolzano.
Belluno - Carbonchio: 1 bovino, a Fonzaso.
Treviso - Id. : 1 bovino a Valdobbladene (abbattuto).
Venezia - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Cona.

REGIONE V. - Emilia.

Reggio - Tito petecchiale det sulni: 9, con 5 morti, a Cashigiande.
Moden¢ - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Mirandola.
Ferrara - Carbonchio essenziale: i bovino, morto,a Portomaggiore.

Affezione morvotarcinosa : 1, letale, a Ferrara.
Bologna - Carbonchio essenziale: 2 suini, morti, a Crevalcore e

Castelfranco.
Tito petecahiale dei suini: 2, letali, a Castelfranco.

REGIONE VII. - ÎOSCSRS.
Arezzo - Tlfo petecchiale dei suini: 6, letali, ad Arezzo e Gatti-

glionflorentino.
Firenze - Affezione morvofarcinosa: 1, a Firenze (abbattato).

REGIONE ŸIÌI. - IISEÎO.
Roma - Aftzione morvotarcinosa: 5, letali, a Roma.

'

Scabbie degt! ovini: 80, a S. Oreste.

Raoion IX. - Meridionale Adriatica.
Teramo - Carbonchio essenziale : 2 bovini, a Nereto.
Bari - Affezione morvofarcinosa : 1, letale, a Gravina.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.
Reggio -- Tito petecchiale dei suial: 27, con 7 morti, a S. Procopio.

Roma, addl 28 novembre 1090.

Dal Ministero dell' In terno

R Direttore dèlla Santtd Pubblica
L. Paar.mu.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

NOTIF IOAZIONI.

Si not:fica che nel giorno di mercoledl 10 dicembre p. v., alle ore
9 ant. in una sala di questa Direzione generale nel palazzo del MI-

nistero delle Finanze, via Goito in Roma, con accesso al pubblico, si
procederà alla trentesima annuale estrazione a sorte delle obbliga-
zioni al portatore del valore nominale di IIre 500 caduna emesse in
virtù del decreto del Governo della Toscana 8 marzo 1860, del
RR. decreti 8 luglio detto anno, n. 4181, 10 febbrato 1861, n. 4653
e 19 febbraio 1862, n. 473, all'oggetto di procurare i fbudi necessari

a far fronte alle spese di costruzione della ferrovia Maremmana, cioë
da Livorno al confine ex-pontifleio nonchè del braccio di strada dal
Fitto di Cecina alle Moje.
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di 148 sulle 86866

vigenti.
In seguito si pubblicherà l'elenco delle obbligazioni estratte e quello

delle obbligazioni comprese nelle precedenti estrazioni e non ancora

presentate al rimborso.

Roma, il 28 novembre 1890.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

Il Di.^ettore Capo della 34 þioffions
GRIRONI.
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Si notifica che nel giorno di venerdi 12 dicembre p. v. alle ore 9

antimeridiano in una sala di questa Direzione generale nel palazzo
del Ministero delle Finanze, via Gotto in Roma, con accesso al pub-
blico, si procederà all'estrazione a sorte delle obbligazioni al portatore
del valore nominale di lire 250 caduna al Ot0 emesse per la co-

struzione della ferrovia da Genova a Vo4rl cioè alla
' 356 estrasfone delle obbligazioni di in emissione autorirzata con

R. decreto 18 febbraio 1856 ed alla
34• estrazione di quelle di 24 emissione autorizzata con R. de-

creto 19 gennaio 1857.
Il servizio di dette obbligazioni fu assunto dallo Stato in forza della

' legge 28 agosto 1870 N. 5858.
Le obbligazloni da estrarsi sono in numero di 138 di cui

14. 61 sul totale delle 1440 vigemi di 1. emissione per la

complessiva rendita di lire 762,50 corrispondente al
capitale nominale di . . . . .

L. 15,250
> 77 sul totale delle 19"I7 vigenti di 2a emissione per la

complessiva rendita di lire 962,50 corrispondente
al capitale nominale di . . . . . . . . . . > 19,250

N. 138 obbligazioni pel complessivo capitale nominale di L. 34,500
In seguito si pubblicherà l'elenco delle obbligazioni estratte e quello

delle obbligazioni sorte¡(glate in precedenti estrazioni eseguite da

questa DIrezione generale, non ancora presentate al rimborso.

Roma, il 28 novembre 1890.
.

Il direttore capo della 3• divisione
' GHIRONI.

11 direttore generale
NOVELLI.

Si notlüca che nel giorno di lunedi 15 dicembre p. v. alle oro 9

Ant. in urta sala di gttesta Direzione Generale nel palazzo del Ministero
slalle Finanze, Via Goito in Roma, con accesso al pubblico, si proce-
derà alle seguenti operazioni relative alle obbligazioni per la Ferrovia
di Cuneo þassate a carico dello Stato con R. decreto 23 dicembre

1859, n. 3821, cioè:
.

1. All'abbructamento delle obbligazioni sorteggiate nelle segutte
estrazioni e presentate al rimborso nel corrente semestre;

2. Alla sessantatreesima semestrale estrazione a sorte delle obbli-

gazioni, 11 di cui capitale sarà rimboraabile dal 10 gennaio 1891.

Le obbligazioni da estrarsi, gmsta la tabella d'ammortamento an-

nessa al R decreto succhato sono in numero di 123, di cui
78 sul totale delle 8432 vigenti della la emissione (R doereto 26

marzo 1855) del capitale nominale di lire 400 caduna al 5 per cento,

per la complessiva rendita di lire 1560 corrispondenti al capitale no-
minale di lire 31200 e

45 sul totale delle 14151 pure Vigenti della 26 emissione (R. decreto
21 sgosto 1857) del capitale nominale di Itre 500 caduna al 3 por

cento per la complessiva rendita di lire 675 corrispondente al ca-

pitale nominale di lire 22500.
3. Nella stessa giornata avrà luogo l'abbructamento delle obbli-

gazioni:
a) del prestito Sardo 27 maggio 1834 (estinto);
b) della Ferrovia di Samplerdarena (id.);

. c) del prestito Sardo 26 marzo 1849 (id.);
d) e delPaltro prestito Sardo 9 luglio 1850 (id.)

state rlmborsate postertotmente alla rispettiva ultima estrazione.
In seguito verrà pubblicato l'elenco delle obbligazioni della Ferro.

Via di Cuneo estratte e quello dello stesso debito sorteggiato in pre-

cedenti estrazioni e non ancora presentate al rimbèrso, non che 11

montare delle obbligazioni abbruciate di detta Ferrovia e del debiti

suindicatl.

Roma, il 28 novembre 1890.

Si notifica che nel giorno di martedi 16 dicembre p. v. alle ore 9
antimeridiane in una sala di questa Direzione Generale, nel palazzo
del Ministero delle Finanze, via Goito, in Roma, con accesso al pub-
blico, si procederà alla venticinquesima annuale estrazione a sorte

delle Obbligazioni al portatore della già Compagnia Generale del Ca-
nali di irrigazione italiani (Canale Cavour) del capitale di lire 500 se
unitarie e di firo 2500 se quintuple, il cui servizio passò a carico

dello Stato in virtù dell'art. 3 della convenziono 24 dicembre 1872

approvata colla legge 16 giugno 1874, o. 2002 (serie 26).
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di 1940 sulle 110,000

ancora vigenti, per la complessiva rendita 6 per cento di lire 58,200
corrispondente al capitale nominale di lire 970,000.
Con successiva notificanza si pubblicheranno i numeri delle Obbil-

gazioni estratte e quelli delle Obbligazioni comprese in precedenti
estrazioni e non ancora presentate al rimborso.

Roma, 11 28 novembre 1890.

A Direttore capo della 3a Divisione
GHIRONI.

R Direttore Generate
NOVFLLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (g. psibbheazione)
Si è dichialato che la rendita seguente del Consolidato 5 Of0, cloë:

n. 921583 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 65,
al nome di Torrente Grazia fu Alberto, nubile, domictIlata in Favi-

guana (Trapani), è stata così intestata per errore occorso nelle indica•

zioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Torrente Ignazia fu Alberto,
nubile . . . (come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervt interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 novembre 1890.
n mrettore Generate

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ûa pHEN¢Ù
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato .5 0¡O, cloð:

N. 706273 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 150

al nome di Calanzano Luigi Celestina, Clorinda, Onorina, Remigia e

Palmira, di Pietro Vitale fu Michele minori, sotto la patria potestà del

padre domiciliato in Torino con annotazione di usufrutto vitalizio a

favore di Calanzano Pietro Vitale fu Miehele.

N. 713732 per L. 170 a favore dei su idetti e della prole nascitura
di Calanzano Pietro Vitale con annotazione di usufrutto come sopra.

N. 710650 per L. 325 a favore di Calanzano Antonio, Clorinda,
Luigi, Celestina, Onorina, Remigta e Palmira di P etro, nubile la Cic•

rinda, minori gli ultimi cinque sotto la patria potestà del loro geni-
tore, eredt indivisi con usutiutto a Pietro Calanzano fu Michele.

N. 756975 per L. 60 a favore di Calanzano Antonio Luigi, Celestino,
Clorinda, Onorina, e Palmira di Pietro Vitale minori sotto la patria
potesth del detto loro padre domiciliato in Occhieppo Superiore, No-

vara, con usufrutto a favore di Calanzano Pietro Vitale fu Michele,
sono state così intestate per errore occorso nelle Indicazioni date dai

richiedenti all'amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dove.
vano invece totestorsi rispettivamente a Calanzano Luigt, Celestino,

Il direttore generale
NOVELu. Clorinda, Onorina, Remigia e Palmina di Pietro Vitale minori ecc. con

li Direttore Capo della 3a pieggggge usufrutto a Calanzano Pietro Vitale fu Michele, le primo due, e le

Gamom. altre due a Calanzano Antonio, Clorinda, Luigi, Celestino, Onorina, Re•
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migla e Palmina di Pletro Vitale minori, ecc. con usufrutto a Calan i Coloro che intendono di prendervi parte debbono presentare appou
zano Pietrð Vitale fu Michele ecc. Veri proprietari delle rendite stesse. I atta istanza in carta da bollo da lire 1,20, e provare con docanienti
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si legall di possedere i requisiti di cui alVarticolo 206 (1) della legge

dif!!da chfunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 13 novembre 1859 n. 3725, e di appartenere ad uno degli istituti j;o-
rkha pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate vernativi d'istruzione civile e militare in qualità d'insegnanti di
posizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di ruolo,

detta iscrizione nel modo richiesto. Di tutti i documenti annessi all'istanza dev'essere fatto uno speciale
Ronia, 11 31 ottobre 1890. elenco separato.

Il Direttore Generale Sono esclu-e dal concorso le opere manoscritte.
NOVELLI. Qualora il vincitore del concorso già occupasse negli istituti go.

vernativi d'istruzione civile e militare che hanno sede fri Torino una

SNARRIMENTO DI RICEVUTA (2 ptibblicazione).
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'Inten

denza di flnanza di Torino, sotto i numerl 624 ordinale, 8013 di pro-
tocollo e 89013 di posizione, in data 9 agosto 1890 al signor Casta-
gueri Michele fu Bonaventura pel deposito da lui fatto del certificato

del consolidato 5°¡, 6.106961/502261 della rendita di lire 25, intestata
alla Cappella di San Pietro a Versino di Viù, per farvi unire 11 nuovo

fogilo di compartimenti semestrali
Ai termini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, N. 5942,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione del presente avviso, qualora non risultino oppo·
sizioni, si provvederà alla consegna del predetto certificato, già mu-

nito del foglio compartimenti semestralt, al nominato signor Ca-
stagneri Michele fu ßonaventura, senza ch edere l'estbizione della ri-

gevuta smarrita, che resterà di alun valore.
Iloma, 17 novembre 1890.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

Sxanmarato m RICEVUTA ga gggggp
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla Inten-

denza di finanza di Cosenza sotto i numeri 68 d'ordine, 1100 di proto-
collo e 4979 di posizione in data 2 fuglio 1888, al signor Tassone
Benedetto di Gesualdo, di Pietrapaola, pel deposito da lui fatto dei

due certificati del consolidato 5 per cento, n. 2ö2951 e 485482 della
rendito di lire 5 ciascuno, intestati al Luogo pio del SS. Sacramento
di Pietrapaola, per farvi unire il nuovo foglio di compartimenti se-
mestrali.

cattedra d'insegnamento, il Millistero si riserva la facoltà di decidere
se sia possibile concedergli 11 cumulo dei due impieghi. In cató af-
fermativo il Ministero stesso avrà ancora facoltà di nominare 11 vin-
citore del concorso con grado di reggente e con stipendio corrispon-
dente ad una delle tre classi det reggenti ammessi dalla legge.

11 tempo utile per la presentazione al Ministero della pubblica Istru.
zione (Dinsione dell'insegnamento tecnico) delle domande d'Iserizione
al concorso, scade col 31 dicembre 1890.
I concorrenti indicheranno nella dimanda, e con la massima esat.

tezza il loro domicilio, affinchè possano esser fatte loro le conia-
nicazioni occorrenti.

Le dimande non conformi alle disposizioni del presente avviso,
non saranno prese in considerazione.

Dal Ministero della pubblica istruzione il 14 novembre 1890.

Il Direttore capo della Divisione dell'insegnamento tecnico.
3 SCARENZIO.

(1) Art. 206. Non saranno ammessi al concorso se non coloro che
siano dottori aggregati o laureatt nella Facoltà, cul si riferisce la ma-
teria dell'insegnamento al quale si vuol provvedere; ovvero siano la
possesso di un altro titolo legale, da cui consti del loro studi e della
loro eapacità, circa le materie del concorso. Il Ministro potrà dispen-
sare da questi requisiti le persone note per la loro dottrina in tag
materle.

XIINISTERO DELLE FINANZE

DIREZl0NE GENERALE DELLE GABELLE

Al termini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n 5942,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso, qualora non risultino

opposizioni, si provvederà alla consegna dei summenzionatt due cer-

tißcati, g1à muniti del foglio compar timenti semestrali, al sopradetto
signor Tassone Benedetto di Gesualdo, senza chiedere l'esiblzione della
ricevuta smarrita, la quale resterà di niun valore.

Roma, 17 novembre 1890.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CONCQRSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.
Con ministeriale decreto del 22 novembre 1890, furono indetti gli

esami di idoneità per l'ammissione agli impieghi di Uffleiali alle scrit-
ture di ultima classe, coll'annuo stipendio di lire 1500, nelle Manitat-
ture dei tabacchi, nei Magazzini di deposito dei tabacchi greggi, e
nei Magezzini di deposito dei sali e tabacchi, giusta le disposistont
del R. decreti 25 febbraio 1886, n. 3719 e 10 agosto 1890, n. 7191
(serie 36), del decreto ministeriale 10 marzo 1886, dei regolamenti 14
luglio 1887, per ilMagazzini di deposito dei sali e tabacchi, e 4 agosto
1887, per le Manifatture suddette; e secondo il programma qui di
seguito giportato.
Le prove scritte degli esami avranno luogo nel giorni 1, 2 e 3 feb-

braio 1891 presso le Manifatture del tabacchi nelle ore che saranno

indicate, con comunicazione di ufficlo, ai candidati, e le prove orali

presso 11 Ministero delle finanze per coloro che vi saranno stati am-
messi.

Agli indetti esami possono concorrere:
Avviso di oonoorso

A) Gli Uffleiali alle scritture ed i Verifleatori delle coltivazioni dei
Concorso alla cattedra di fisica nell'Istituto l€C9tiCO di tabacchi ;

liorino, Ë) I Capi reparti e i Capt operai delle Manifatture del tabacchi e

È indetto in Roma, presso il Ministero della pubblica Istruzione, il dei Magazzini di deposito dei tabacchi greggi, ed i Pesatori e Capi

concorso per titoli alla cattedra di fis ca vacante nel R. Istituto operai delle Salice, purchè non abbiano superato l'età d'anni quaranta;

tecnico di Torino, al quale uffizio è annesso 11 grado di professore C) Coloro che, estranei all'Amministrazione dello Stato, provino:

titolare di prima classe con lo stipendio di lire 2640 annue.
1• di essere cittadini italiani;
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2 di avere non meno di 18 ne ph' di 30 anni di età;
3 di essere di sana costituzione fisica e di buona condotta ;
4• d1 avere conseguita la lleenza.liceale o tecnica.

Le domande di questi ultimi dovranno al.'uopo essere corredate
del seguenti documenti:

a) Certifleato di cittadinanza italiana ;
b) Atto di nascita ;
c) Certificato medico legalizzato che accerti della sana costituzione

ilsic2¡
d) Certiflcato di buona condotta, di data non anteriore ad

im mese ;

e) Fede di specchietto rilasciata dall'autorità giudiziaria e di

data non anteriore ad un mese;
f) Attestato di licenza di un Liceo o di un Istituto tecnico go-

Vernativo o pareggiato. Quando si tratti di Istituto o Liceo pareg-

gleto, etð dovrà risultare da dichiarazione, che dorra allegarsi, della
Prefettura della provincia o del Provveditore agli studl.
Non saranno ammesst tttoli equipollenti di alcuna specie e di al-

cuna scuola.
Se l'aspirante intendesse di presentare, in luogo degli anzidetti

attestati di licenza, documenti e diplomi di studi superiori, i primi
dovranno essere vere c proprio attestazioni di corso compiuto o di

parte di esso, rilasciate dalle autorità scolastiche competenti, non
bastando all'uopo i semplici certificati o libretti d'inscrizione al corsi
universitari o ad altri Istituti ufficialmente riconosciuti superiori ai

Licei ed Istituti tecnici; e quanto at secondi, cioè al diplomi, questi
dovranno essere o in originato o in copia legalizzata.
So l'aspirante ha prestato servizio civile o militare lo farà risultare

da documenti.

Tutte le domande dovranno essere scritte su carta bollata da una

lira, interamente di mano degli aspiranti e da essi chiaramente fir-

mate. Cið sarà attestato sul foglio stesso dell'istanza da un capo d'uf-

fleto dell'Amministrazione finanziaria o dal pretore del mandamento
ove gli aspiranti hanno domicilio.

Nella domanda il postulante dovrà indicare il proprio domicilio per
tutic le comunicazioni o .correnti, c dichiarare esplicitamente di essere
disposto a raggiungere quella qualunque residenza che gli ventsse as-
segnata.
Le domande dovranno essere presentate non oltre 11 31 dicembre

1890, col mezzo dell'ufficio dal quale dipendono, se trattisi degli aspi-
rantt Indicati alle lettere A e B, e col mezzo delle Intendenze di fl-

nanza o delle Direzioni delle Manifatture dei tabacchi più vicine al

luogo di domicillo, se trattist degli estranei all'Amministrazione dello

Stato.

La sede dell'esame scritto verrà per tutti assegnata dal Ministero

che terrà conto, possibilmente, del luogo ove ciascun candidato ha il

domicilio.

Roma, addl 25 novembre 1890.
Il Direttore Generale

CASTORINA.

PROGRAMMA

per l'esame di ammissione agli impieghi di 2' categoria nelle Ma-

nifatture dei tabaccAi, nel Magazzini di deposito dei tabacchi

greggi, e nei Magazzini di deposito dei sali e tabacchi.

Coltura generale.
a) Epoche principali della storia d'Itaba ;
b) Geografia elementare.

D:ritto positivo e Ammlnistrazlone.

a) Statuto fondamentale del Regno;

b) Legge sulla Corte del Conti;

c) Legge e Regolamento sulla contabilità generale dello Stato;
d) Leggi e Regolamenti sulle privattve.

Nozloni speciali,
o) Aritmetica;
b) Esercizio pratico di scrittura doppia, applicata all'industria. 2

R. Conservatorio di 8. Lino in 8. Pietro di Tellerra

L'operaio del R. Consarvatorio suddetto

Rende noto:

Essere vacante un posto semigratuito nel Convitto di questo R. Edu-
candato.

Le domande delle richiedenti 11 posto predetto debbono essere cor•
redate dei seguenti documenti:

1. Fede di nascita, dalla quale risulti una età non inferiore agli
otto anni e non superiore at dodici anni.

2. Attestato medico di sana costituzione e di subita vaccinazione.

3. Costituzione di persona capace di obbligarsi e che assuma

l'obbligo di far fronte a tutte le spese occorrenti all'alunna durante

tutto il tempo nel quale resterà nel Conservatorio.
4. Attestazione convalidata dal Sindaco del luogo di residenza,

nella quale risulti che la persona, che si obbliga di sopportare le

speso necessarle all'alunna, ha mezzi economicl tali da poter soste•
nere l'Impegno che assume.

5. Attestatt o titoli che possono avere i genitori nella collazione.
L'alunna che otterrà il posto semigratuito dovrà pagare alPammini-

strazione la retta annua di lire 200, dovrà provvedere alle speso del

vectiario, della cura medica, dei medicinali e degli oggetti scolastici,
e dovrà pure pagare una tassa d'ingresso in lire 10.

L'alunna che otterrà 11 posto semigratuito lo conserverà per tutto
11 corso degli studi, quando serbi condotta lodovole e faccia buoni

progressi.
Le istanze in carta da bollo coi documentl richiesti, dovranno essere

presentate alla Direzione del Conservatorio entro 11 20 dicembre 1890,
e non saranno prese m considerazione quelle mancanti dei documenti
sopra rkhtesti.

Restano ferme ed obbligatorie tutte le disposizioni che regolano lo
andamento educativo, istruttivo el amministrativo di questo Istituto.

Volterra, li 2 novembre 1890.

L'operalo
Cav. Avv. E. RUGGERI.

R. Conservatorio di Musica di liapoli

Arrimo di concorso

al posto di professore di clarinetto e congeneri
per i corsi tecnici principalt

E' operto un concorso per titoli, o per titoli e prove, al posto di

profe:sore di clarinetto e congeneri per i corsi tecnici principall nel
R. Conservatorio di musica di Napoli, con l'annuo stipendio di fire

1600 (milleseicento).
A norma dello statuto del R. Conservatorio, la Commissione inca-

ricata dell'esame di tale concorso sarà eletta dal ministro della pub•
blica istruzione.

Essa avrà il diritto di chiedere ai candidati, se lo creda necéssario,
le prove seguenti:

1. Eseguire a prima vista un pezzo o studio scelto dalla Com-

missione.

2. Suonare un pezzo a scelta del candidato, nel quale si faccia
rilevare il genere cantabile e quello brillante di difficoltà.

3. Dar sagglo del sistema d'insegnamento e della capacità didat-

tica, con una lettone teorico-pratica.
4. Armonizzare, in iscritto, un breve basso dato all'improvviso.
5. Rispondero oralmente o in iscritto, a quesiti relativi all'arte del

clarinista, ed alla storia dell'istrumento.

Per gli esperimenti 4. e 5. la Commissione assegnerà quel tempo
che sti erà conveniente per espletare la prova.

Le domande di ammissione al concorso, su carta da bollo da cen•

tesimi 50, e corred-te dalle fedi di naselta, di buona condotta, dt pe-
nalità, di sana costituzione flsica, debitamente legalizzate, nonché di
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tutti quel documenti che possono fare emergere le qualità artistiche
del candideto, dovranno essere prese, tate al Governatore del R. Con-
servatorio di M isica di Napoli ron più tarai delle ore 3 pom del

giorno 23 dtcembre p. v.

Non saranno ammessi al concorso candidati che abbiano già com

piuti 40 anni di età 11 giorno in cui scadrà il termine di presentazione
delle domande.

Napoli, 23 novembre 1890.

Visto:

Il Gove'natore

F. PIGNATELLI principe di Strongoli

Il Direttore
P. PI.ATANit.

11 Primo Presidente della Corte d'Appello
IÑ MILAlNO

VWti gli articoli 107, 108 e 109 del regolamento per la esecuzione

della legge 29 giugno 1882, n. 835;
Visto n R. decreto 5 giugno 1890 e la annessa tabella ;
Sentito il s'gnor procuratore generale del Re;

DICHIARA:

aperto il concorso ai seguenti posti di alunno gratuito di cancelleria.

N. 2 presso la cancelleria di questa Corte d'appello.
» 2 id. del Tribunale di Milano.

> 1 id. id. di Como.

» 2 id. 13. di Lodi.

I id. id. di Pavia.

> 1 id. id. di Sondrio.

> 1 id, della pretura 1 mandamento di Como.

> 1 id, ii. id. di Pavia.

> 1 id, della pretura di Sondrio,

Chi aspira alla nomina di alunno dovrà presentare alla Presideoza del
Tribunale civile e penale, nella cui giurisdizione è la sua residenza,

non più tardi del giorno 17 dicembre p. f. un ricorso in cat ta da

ballo da cent. 50 por essore ammesmo all'es2me scritto il quale avrà

luogo avanti un Comitato presso tulli i Tribunali civili e penali del
distretto di questa Corte nel giorni 16 e 17 gennaio 1891 e cioè:

nel giorno 16 sulla composizione ital ana e sull'arumatica, e nel giorno
17 sulle nozioni clementari di procedura civile e pe-a!«, sull'ordl-
namento giuaizialia e sui regolamenti relativi per quanto corn erne

il servizio di cancelleria.

Tale ricorso sarà corredato di documenti provanti:
1 Avere compiuto l'età d'anni 18 e non superato i 30.

2 Essere cittadino del Regno.
3 Essere di sana costituzione fisica

4 Non essere stato condannato per delitti o contravvenzioni por

reati di furto, ricettaz1one dolosa di oggetti furtis I, trun, opprova•
ztone indebita, abuso di fidu in e frode d'ogni specie e sotto qua-

lunque titolo del Codice penale, qualunque specie di falsa testimo-

nianza e calunnia, oziosità, vagabondagg.n e mendicità, nonche pel
reatt contro 11 buon costume, salvi i cast di riabilitazione di cui allo

art. 847 Codice procedura penale.
5 Non essere in tatato di accusa o di contumacia o sotto man-

dato di cattura.

6 Non essere in istato di ir erdivoor od inabilitazione per 'n-

fermità di mente o di fallimento dichiarato e non seguito da riabi-

I tazione.
7· Aver conseguita la licenza ginnasiale o di scuola tecnica.

Milano, dalla R. Corte d'appello, 11 1ß novembre 1890.

Il Primo Presidenle

CAPONE.

Il Cancelliere
ANGillNELLI.

OSSERVAZIOlG HETEOROLOGICIIE
raste not Regio osservate o del Ooilèglo'Romano

si dì 30 novembry 1890.

Il barometro a ridotto a zero. Valtezza della stazione à di metrl 40,6
Bax•ometa·o a mezzodi , , . , , 761, 0
Umidità relativa a mezzodl. . . ,

Û7
Vento a mezzodi . . . . .

Sul calmo.
Cielo . . . . . . . . 314 coperto.

Massimo 16•, 4,
Termometro eentigrado

Minimo 10•, 9,
Pioggia in 24 ore: mm. 1,4.

Li 30 novembre 1890.

Depressione sulla Sardegna 758 ; area anticiclonica sulla Francia
772; pressione elevatissima Russia centrale. Rosca 788.
Italla 24 ore: barometro sauto Nord di oltre quindici millimetri;

Valle Padana 770, Cagliari 7 8. Pioggie generali, neve monti.
Stamane quasi dovunque coperto; venti secondo quadrante Calt

bria, Salemina e Sicilia, deboli a freschi settentrionali altrove.
Probabilità : venti settentrionali Italla superiore ancora intorno le-

vante estremo Sudest, pioggie versante sud cccidentale; nuyeloso
altrove.

PARTE NON UFFICIALE
TEI..EC+¾.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 30 - I deputati irlandesi in America telegrafarono a Mac

Carthy. vice presidente del partito irlandese : « Leggemmo il manife-
sto di Parnell con profondo dolore.

E' impossibile che Parnell resti capo del partito.
Telegraferemo domani le nostre opinioni in esteso per informarne

il partito e il popolo irlandese. »

LONDRA, 30 - Si assicura che Jonh Morley pubblicherà, domani,
11 racconto del colloquio che ebbe con Gladstone e Parnell.

Si constata che il movimento ostile a Parcell si 6 grandemente ac•
centuato da ieri.

Una trentina di prett, riunitisi ieri a Cork, approvarono una riso-

luzione colla quale dichiarano che considererebbero il mantenimento

di Parnell alla testa del partito irlandese come disastroso per gli inte-
ressi dell'Irlanda. D'altronde 19 deputati irlandesi sopra 44 votarono

la decadenza di Parnell da capo del partito.
BERLINO, 30 - Si assicura che alla metà di dicembre prossimo

avranno luogo dei negoziati per accordi internazionali circa un ulte-
riore sviluppo d.lla legislazione per la protezione degli operal.
Il conte di Caprivi darà un pranzo, al quale saranno invitati l'am-

basciatore d'Italia e tutti gli altri ambasciatori.

CIIICAGO, 30 - Dillon ed O' Brien sono arrivati ieri e furono ri-

cevuti con molto entustasmo.

Nella sera stessa ebbero luogo due grandi meetings, di cui uno di
10,000 persone.
Le assemblee acclamarono vivamente il nome di Parnell ed appro.

varono una risoluzione colla quale riconoscono gli immensi servigt da
lui rest.

Di'lon ed O' Brien conoscono la lettera di Gladstone, ma si riflu-
tano di esprimere la loro opinione in proposito.
COSTANTINOJOLI, 30 -- La Porta ha intenzione di dirigere una

circolare at rappresentanti delle potenze estere, per informarti che

essa è risoluta di domandare l'espulsione di qualunque suddito stra-
niero che partecipasse a dimostrazioni ostill al Governo, causa la

partecipazione constatata di stranieri nelle ultime manifestazioni contro
la Porta.

Questa risoluzione fu provocata dal fatto che all'ultima dimostra-
zi. ne a Smirne, sulla questione del Patriarcato greco, avrebbero par-

I tecipato un terzo det sadditi greci colà stabilni.

Tumno RArrAxLE, Gerente - Tipografia della Gassetta Uf)?gfare.


